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SINTESI DELL'ELABORATO

L'elaborato da me presentato si pone l'obiettivo di esplorare l'utilizzo dei Big Data,  quale asset

strategico  immateriale,  per  il  raggiungimento  del  vantaggio  competitivo  aziendale.  Esso  parte

passando in rassegna l'evoluzione del concetto di vantaggio competitivo e ponendo attenzione su

due aspetti fondamentali. Da un lato il vantaggio competitivo rappresenta uno sforzo dinamico ed in

continua evoluzione e, contrariamente a quanto si possa pensare, non può e deve essere considerato

un bene durevole.  Inoltre la proprietà del vantaggio competitivo non risiede più all'interno dell'

organizzazione bensì proviene direttamente dalla comunità.

È stato, inoltre, discusso in che modo i Big Data possano influenzare i differenti aspetti chiave di un

modello di business, fornendo ulteriori competenze in ambito organizzativo. In particolare, sono

stati discussi gli effetti dei Big Data sul marketing, sull'innovazione e sulla progettazione di nuovi

modelli di business analizzando varie forme di collaborazione, a monte e a valle, in grado di fornire

offerte a maggior valore aggiunto.

Molteplici sono le sfide per le attuali organizzazioni come notevoli sono i vantaggi e le opportunità

di  business  derivanti  dall'utilizzo  dei  Big  Data  in  ambito  organizzativo.  È  stata  sottolineata

l'importanza della pianificazione per scenari e della monetizzazione dei modelli Big Data – driven,

come anche il ruolo che essi svolgono per dare il giusto impulso a grandi cambiamenti in differenti

settori industriali.

La questione se i Big Data possano davvero fornire un reale vantaggio competitivo alle aziende che

si avvicinano al loro utilizzo è tutt'ora aperta. Interi settori organizzativi sembrano abbracciare i Big

Data  lasciandosi  contemporaneamente  alle  spalle  anni  di  modelli  organizzativi  e  gestionali

ampiamente consolidati. Le aziende tecnologiche sembrano avere una marcia in più rispetto alle

altre in quanto possiedono un ampio know-how per lo sviluppo di accurate analisi quantitative dei

dati. Questa maggiore consapevolezza spinge  molte aziende tecnologiche ad effettuare incursioni in

settori che poco o nulla hanno a che fare con il loro settore d' appartenenza. I Big Data stanno

ridisegnando i confini settoriali e della competizione tra industrie e con molta probabilità anche il

nostro concetto di vantaggio competitivo.

Nell'elaborato sono stati discussi molteplici modelli di business nonché le loro logiche architetturali.

La tematica è stata affrontata analizzando in che modo i vari elementi organizzativi, quali struttura,

processi,  infrastruttura e sistemi,  si combinino congiuntamente per creare nuovo valore.  È stato
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studiato, inoltre, l'impatto dei Big Data su ciascuno di essi. In particolare è stato analizzato l'apporto

che i Big Data e le tecnologie relative all'internet delle cose hanno fornito alla personalizzazione di

massa ed alla personalizzazione di prodotti e servizi. L'elaborato ha approfondito lo sviluppo e la

progettazione di nuove soluzioni logistiche di B2B e B2C basate sui Big Data come anche quelle

relative alla gestione della relazione con il cliente ed il customer service.

Lo  studio  da  me  condotto  ha,  inoltre,  analizzato  l'impatto  dei  Big  Data  sui  ricavi  aziendali

constatata la nascita e la presenza di nuove forme di creazione di valore rese possibili dalla nascita

di nuove valute. I Big Data hanno posto particolare attenzione al concetto di utilità ricavabile dalle

risorse organizzative. Questo sposta l'enfasi dal concetto di organizzazione quale entità statica verso

la  visione di  un organizzazione quale processo dinamico di  creazione di  valore.  L'elaborato ha

approfondito ulteriormente l'argomento in questione cercando di analizzare le implicazioni derivanti

dalle partnership aziendali nell'era dei Big Data e dall'estensione dei confini organizzativi.  Sono

stati analizzati anche i risvolti monetari, nonché le opportunità e le sfide che i Big Data sollevano

per quanto concerne gli aspetti contabili, il budgeting e gli indicatori di performance.

Sono  stati  analizzati  i  vantaggi,  le  opportunità,  le  sfide  e  le  problematiche  relative  all'

implementazione  di  modelli  di  business  Big  Data  –  based.  L'argomento  è  stato  affrontato

considerando la maturità delle organizzazioni nell' intraprendere un simile percorso piuttosto che

descrivendo i molteplici modelli di business Big Data – based.  L'elaborato ha messo in luce come i

Big Data siano usati per migliorare gli attuali modelli di business esistenti nei vari contesti aziendali

piuttosto che per dar vita a dei nuovi.

L'elaborato intende esporre al personale dirigenziale i principi guida relativi alla data governance in

ambito Big Data. Le organizzazioni devono intraprendere i giusti passi per ottenere il meglio dai

dati aziendali ed in particolare dai Big Data. Senza un'adeguata data governance i dati risulterebbero

inconsistenti e poco affidabili. La data governance assicura che le metriche di valutazione aziendali

siano  consistenti  ed  in  linea  con  la  strategia  aziendale,  supporta  il  processo  decisionale,

limita/riduce i costi organizzativi e permette di individuare con largo anticipo eventuali problemi

analitici o valutativi.

I modelli di maturità organizzativa presentati forniscono il giusto framework per poter misurare

l'eventuale  successo  o  insuccesso  nella  gestione  dei  dati  e  delle  informazioni  quale  asset

organizzativo.  La  data  governance  non  riguarda  solo  la  definizione  di  standard  e  la
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prioritarizzazione  dei  progetti:  è  una  vera  e  propria  funzione  aziendale  in  grado  di  fornire  la

struttura necessaria per il mantenimento di elevati standard qualitativi ed assicurare i dati contro il

rischio di furto o smarrimento.

Infine,  la  data  governance  non  è  statica:  evolve  nel  tempo  per  incontrare  gli  sfidanti  obiettivi

organizzativi.  Dunque,  con  l'inclusione  dei  Big  Data  nel  processo  decisionale  ed  operativo  i

cambiamenti  saranno  ancora  più  sfidanti  e  radicali  e  la  data  governance  dovrà  basarsi  su  un

approccio più integrato e globale, coinvolgendo l'organizzazione ad ogni livello.

L'elaborato ha, inoltre, messo in evidenza come i Big Data e l'  analytics possano rappresentare

importanti  strumenti  per  la  valutazione  della  business  performance.  Il  processo  valutativo  può

essere sintetizzato in sei step: goals, selection of data, processing data, data mining, evaluation e

visualization & feedback. Sono stati messi in evidenza i vantaggi e le opportunità dell'utilizzo dei

Big  Data  relativamente  all'identificazione  della  customer  value  proposition,  alla  segmentazione

della clientela, alla diversità dei canali di contatto e alla customer relationship.

Sono state descritte le sfide che le organizzazioni devono affrontare qualora decidano di inglobare

nella  loro  struttura  queste  nuove  tecnologie  e  creare  un  vantaggio  organizzativo,  ponendo

particolare enfasi  sulla  necessità  di  dotarsi  di  personale qualificato in  tale  ambito.  I  temi della

privacy e della sicurezza dei dati, con i relativi costi, rappresentano ulteriori sfide per le aziende che

intendono abbracciare la filosofia dei Big Data.

E’ stato  presentato  come  esempio  applicativo  il  SISS  (  Sistema  Informativo  Socio  Sanitario  )

lombardo che ha messo in rete gli operatori e le strutture sanitarie della Regione consentendo di

attingere in tempo reale a una mole ingentissima di dati sanitari ; il SISS inoltre ha permesso la

comunicazione  efficace tra le piattaforme informative locali e la struttura centrale del sistema .

Infine sono state analizzate le possibile migliorie che le applicazioni di Big Data Analytics possono

apportare al SISS .
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